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INTESTARE  
CAVI RG 213 - RG 213 PEE - RG 8  

CON CONNETTORI “N”  
tipo Marlow 
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1. INTRODUZIONE 
Ideali per l’uso in HF, indispensabili per le VHF e 
superiori, i connettori N sono la migliore scelta per l’uso 
radioamatoriale, sia per le ridotte perdite che per il 
minimo disadattamento di impedenza introdotti sulla 
linea di trasmissione (il cavo). Sono inoltre più facili da 
montare di un normale PL e garantiscono un risultato 
più certo. Considerate che due PL montati male 
possono aumentare le perdite di un cavo anche di 3 dB. 
Se necessario e’ poi preferibile utilizzare un adattatore   
N-PL (di qualità) piuttosto che un PL montato male. 
Questa guida mostrerà come montare un N (tipo 
Marlow e non Amphenol) su di un cavo RG 213 PEE, 
ma operando similmente è possibile farlo anche su un 
normale RG 213 o su un RG 58. 
 
Tempo richiesto per il montaggio: 
Circa 10 minuti da parte di un non esperto. 
 
Utensili necessari: 
Taglierino ben affilato 
Forbici da elettricista 
Disossidante spray  
Saldatore a fiamma di piccola potenza 
Pinze 
Saldatore e stagno sottile 
1 chiave fissa del 16 ed una del 18 
 
A sinistra: un connettore N, con le singole parti  
disposte in sequenza di montaggio. 

2. PREPARAZIONE DEL CAVO 
 
 

2. PREPARAZIONE DEL CAVO 
 
A 30 mm dall’estremo del cavo incidere  circolarmente 
la guaina con il taglierino, facendo attenzione a non 
danneggiare la calza sottostante.  

3. PREPARAZIONE DEL CAVO 
 
Incidere longitudinalmente la guaina, dal taglio 
precedentemente fatto fino all’estremità, facendo di 
nuovo attenzione a non danneggiare la calza 
sottostante. 

30 mm 
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4. PREPARAZIONE DEL CAVO 
 
Rimuovere la guaina tagliata. 

5. INSERIRE I COMPONENTI DEL CONNETTORE 
 
Inserire il dado posteriore del connettore nel cavo. 

6. INSERIRE I COMPONENTI DEL CONNETTORE 
 
Lubrificare la guaina del cavo con disossidante spray. 
E’ opportuno non utilizzare olii spray dal momento che il 
disossidante evaporerà molto velocemente senza 
lasciare residui, mentre tracce di olio sulla guaina 
farebbero scivolare l’anello in gomma di tenuta 
permettendo al connettore di sfilarsi dal cavo.  

7. INSERIRE I COMPONENTI DEL CONNETTORE 
 
Inserire l’anello di tenuta in gomma. 
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8. PREPARAZIONE DELLA CALZA 
 
Aprire la calza perpendicolarmente rispetto al cavo. 

9. RIMOZIONE DELLO SCHERMO 
 
Con il taglierino incidere lo schermo in prossimità della 
calza, facendo attenzione a non danneggiare il 
dielettrico sottostante. Nel caso specifico del RG 213 
PEE il dielettrico è in espanso e quindi particolarmente 
delicato. Per altri cavi come l’ RG 213 e l’ RG 58 lo 
schermo non è presente. 
 
Rimuovere lo schermo appena inciso. 

10. INSERIMENTO DEL BICCHIERE 
 
Inserire il bicchiere, facendo attenzione al giusto verso. 

11. INSERIMENTO DEL BICCHIERE 
 
Il bicchiere deve essere inserito fino a contatto con la 
calza. 
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12. INSERIMENTO DEL BICCHIERE 
 
Se necessario, in funzione del tipo di cavo e quindi di 
guaina, riscaldare con il saldatore a fiamma di piccola 
potenza l’estremità della guaina, per facilitare 
l’inserimento del bicchiere.  
Il riscaldamento dovrà essere molto breve e limitato al 
minimo indispensabile, per non alterare il dielettrico 
sottostante e modificare le caratteristiche elettriche del 
cavo. Ad esempio uno spostamento del conduttore 
centrale rispetto all’asse del cavo comporta una 
modifica anche significativa dell’impedenza del cavo in 
quel punto. 

13. INSERIMENTO DEL BICCHIERE 
 
Con l’aiuto di un paio di pinze spingere il bicchiere 
all’interno della guaina.  
 

14. INSERIMENTO DEL BICCHIERE 
 
Per garantire un corretto montaggio, il colletto del 
bicchiere deve essere a contatto con la calza, 
schiacciandola contro il bordo della guaina. 

15. INSERIMENTO DEL BICCHIERE 
 
Con le forbici tagliare con cura l’eccedenza di calza 
attorno al bordo del colletto del bicchiere. 
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16. INSERIMENTO DEL BICCHIERE 
 
Al termine del montaggio il bicchiere deve presentarsi 
come nella foto a fianco. La calza non deve sbordare 
oltre il colletto. 

17. PREPARAZIONE DEL DIELETTRICO 
 
Con il taglierino tagliare il dielettrico, tenendo la lama a 
contatto con il bicchiere.  
Fare attenzione a non incidere il conduttore centrale. 

18. PREPARAZIONE DEL DIELETTRICO 
 
Al termine del montaggio del bicchiere il cavo deve 
presentarsi come nella foto a fianco. 

19. INSERIRE I COMPONENTI DEL CONNETTORE 
 
Inserire il primo anello distanziale, quello più sottile, 
facendo attenzione al verso: la scanalatura di incastro 
deve essere rivolta verso l’esterno del cavo, mentre il 
bordo a rilievo deve essere rivolto verso il bicchiere, 
dove dovrebbe riuscire a incastrarsi all’interno dello 
stesso per mantenere il conduttore centrato rispetto al 
dielettrico. 
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20. PREPARAZIONE DEL CENTRALE 
 
Per stabilire la lunghezza del conduttore centrale, 
confrontarlo con lo spillo che dovremo saldargli e 
segnare il punto di taglio.  

21. PREPARAZIONE DEL CENTRALE 
 
Tagliare il centrale della misura appena effettuata. 
E’ fondamentale che lo spillo che dovremo saldare 
venga perfettamente a contatto con l’anello distanziale. 
Se così non fosse, una volta completato il montaggio 
del connettore, lo spillo centrale risulterebbe troppo 
lungo e uscirebbe dal connettore, col rischio di 
danneggiare la femmina dell’antenna o dell’apparecchio 
dove andremo a collegare il cavo. 
Per questo la lunghezza del conduttore centrale deve 
essere determinata con precisione. 

22. PREPARAZIONE DEL CENTRALE 
 
Nel caso in cui, dopo il taglio del centrale, non fosse 
possibile inserire lo spillo da saldare, aiutarsi con un 
paio di pinze e restituire al centrale una forma cilindrica, 
ruotando la pinza sul conduttore a mò di lima. Questo 
servirà anche a favorire l’adesione dello stagno  durante 
la saldatura. 

23. PREPARAZIONE DEL CENTRALE 
 
Così deve presentarsi l’estremità del cavo al termine 
della preparazione del centrale. 
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24. INSERIMENTO DELLO SPILLO 
 
Inserire lo spillo sul conduttore centrale. Notare che 
deve essere a contatto con l’anello distanziale bianco. 

25. SALDATURA DELLO SPILLO 
 
Bagnare di stagno la punta del saldatore per favorire il 
trasferimento del calore e posizionarlo sotto lo spillo 
appena messo in posizione. Inserire lo stagno fine nel 
foro predisposto dello spillo e fondere una quantità di 
stagno sufficiente. 
Al termine della saldatura scrollare immediatamente il 
cavo in modo da rimuovere i residui di stagno ancora 
fusi ed ottenere uno spillo perfettamente pulito. 
Rimuovere eventuali residui di stagno dallo spillo con il 
taglierino. 

26. INSERIMENTO DEL 2° ANELLO DISTANZIALE 
 
Inserire il secondo anello distanziale, che deve andare a 
battuta contro la base dello spillo e il primo anello 
precedentemente posizionato. 

27. POSIZIONARE L’ANELLO IN GOMMA 
 
Con l’aiuto del disossidante (usato come lubrificante) 
posizionare l’anello in gomma portandolo a contatto con 
il colletto del bicchiere. 
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28. SERRARE IL CONNETTORE 
 
Inserire il corpo del connettore ed avvitare il dado di 
chiusura aiutandosi con due chiavi fisse. Serrare a 
fondo. 

29. CONTROLLARE IL CONNETTORE 
 
Al termine del montaggio controllare che lo spillo 
centrale sia perfettamente centrato rispetto al 
connettore e che non risulti sporgente rispetto allo 
stesso. 
Se lo spillo dovesse fuoriuscire dal connettore si 
potrebbero danneggiare le apparecchiature a cui 
collegheremo il cavo. 

30. IL CONNETTORE TERMINATO 
 
Il connettore N terminato e pronto all’uso. 
 
Alcuni cenni storici  
Il connettore tipo N ( N type)  prende il nome da Paul 
Neill che lo sviluppò presso i  Bell Labs negli anni ‘40 
come primo connettore adatto alle microonde.  
Fu progettato per garantire connessioni affidabili, 
durature e stagne per utilizzi fino a 11 GHz su cavi di 
dimensioni media e miniatura. 
 
Link Internet: 
 
http://en.wikipedia.org/wiki/N_connector 
 
http://www.amphenolrf.com/products/typen.asp 
 
http://www.amphenolconnex.com/products/typen.asp 
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